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D
iminuisce l'intensi-
tà, ma è ancora in ri-
salita il numero di 
casi di sindromi in-

fluenzali o simil-influenzali 
a livello nazionale e anche in 
Liguria secondo il report set-
timanale Influnet che nella 
terza settimana del 2025 ve-
de la Regione ancora stabile 
in fascia arancione tra le più 
colpite. Se in questi giorni 
l'aumento di contagi si regi-
stra in particolare nelle fasce 
più fragili, e risulta stabile in 
adulti e anziani, «quella che 
stiamo attraversando è anco-

ra una fase di crescita, que-
sta settimana pensavamo di 
avere una riduzione ma sia-
mo in realtà ancora cresciuti 
come diffusione del virus, 
con davvero tante persone, 
in particolare bambini e an-
ziani, a letto con l'influen-
za». Lo spiega l'infettivologo 
genovese Matteo Bassetti, di-
rettore della Clinica di Malat-
tie infettive dell'ospedale po-
liclinico San Martino di Ge-
nova, che osserva e commen-
ta  l'andamento  stagionale  
del virus e le sue ripercussio-
ni sul contagio e sull'attività 
della sanità territoriale, in 
particolare gli ospedali.

Non è ancora finita, insom-
ma. Troppo presto per pensa-
re ad una flessione della cur-
va, e negli ospedali e Pronto 
soccorso nonostante i ripetu-

ti richiami a non affollare 
con sintomatologie lievi i re-
parti di emergenza-urgenza, 
ci si prepara a nuove settima-
ne di super lavoro. Per la ve-
rità proseguono senza rallen-
tare da prima di Natale. Non 
solo: non si esclude che l'atte-
sa del picco influenzale, che 
fisiologicamente fa rialzare i 
numeri di accesso negli ospe-
dali, possa farsi attendere an-
cora almeno fino a febbraio, 
con la possibilità anche di 
una seconda ondata.

«I pazienti a letto con sinto-
mi sono moltissimi e di tutte 
le età - precisa Bassetti - si os-
servano anche tante polmo-
niti virali legate all'influen-
za, che fa da apripista ad al-
tri microorganismi: tanti ar-
rivano con il tampone positi-
vo a virus influenzali e poi 

hanno anche una polmoni-
te. Ci sono poi quelle di ori-
gini batteriche. Spaventarsi 
per le polmoniti è ancora un 
retaggio legato al covid. Pri-
ma non succedeva, è cam-
biato il mondo ma non è 
cambiato  nulla  nella  pre-
venzione». Per l'infettivolo-
go genovese, «è cambiata 
l'attenzione alla  patologia  
infettiva, la gente ha paura 
ma non fa nulla per preveni-
re. Per di più i dati dicono 
che ci si vaccina molto me-
no. E questo è paradossale».

A livello nazionale, nella 
settimana tra il 13 e il 19 gen-
naio, l'ultima analisi di Re-
spiVirNet, sistema di sorve-
glianza integrata dei virus re-
spiratori dell'Istituto Supe-
riore di Sanità, riporta un'in-
cidenza pari a 15,0 casi per 
mille assistiti (14,4 nella set-
timana precedente). «Proba-
bilmente è stato raggiunto il 
picco stagionale»,  si  legge 
nel rapporto.

«Ragionevolmente - spie-
ga Bassetti - credo continue-
rà ancora, e con ogni proba-
bilità raggiungeremo il re-
cord storico: abbiamo 7mi-
lioni di persone con influen-
za registrate in un mese e il 
picco con buone probabilità 
non è ancora questo. Manca-
no ancora 2 mesi alla fine del-
la stagione influenzale e nel-
la settimana appena trascor-
sa sono censiti 1 milione e 
mezzo di contagi. Lo scorso 
anno - conclude - abbiamo 
chiuso  a  15milioni  di  in-
fluenzati in Italia in tutta la 
stagione, che però era inco-
minciata prima rispetto al 
2024. E' un virus che ha una 
maggiore diffusione e quan-
do sono così tanti i pazienti 
che  arrivano  in  ospedale  
vuol dire che è già satura la 
parte di comunità". —
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Dopo settimane di difficoltà per i pazienti

Disponibile l’Inderal
via alla distribuzione
nelle farmacie savonesi

Albenga. L’iniziativa di un gruppo di amici 

Donano un’automedica
per ricordare l’ex milite
Samuele Schillaci

C
ostantemente  alti:  
mentre  si  attende  
ancora  il  picco  
dell'influenza,  dal  

raggiungimento del quale in 
poi la curva dei contagi do-
vrebbe iniziare a scendere, 
restano tra i 148 e i 150 i nu-
meri degli accessi giornalie-
ri al Pronto soccorso dell'o-
spedale San Paolo di Savo-
na. Ancora in aumento e, se 
si  confrontano  con  i  dati  
dell'attività del mese di gen-
naio 2025 risultano 200 ac-
cessi in più rispetto allo stes-
so periodo dello scorso an-
no.  Ospedali  e  reparti  di  
emergenza  urgenza  sem-
pre un po' sotto pressione. 
«Continuiamo a vedere pa-
zienti molto complessi, so-
prattutto grandi anziani», 
spiega il direttore del pron-

to soccorso del San Paolo, 
Grazia Guiddo. «Vediamo 
tanti casi in particolare di 
persone ultranovantenni - 
sottolinea - con più patolo-
gie, e che presentano sinto-
mi che vanno dalla febbre al-
la disidratazione, ma anche 
setticemie».

Molte anche in questa fase 
le polmoniti che arrivano in 
pronto soccorso, spesso bat-
teriche.  Quadri  non  lievi,  
per i quali è giustificato un in-
tervento ospedaliero, men-
tre sempre in questi ultimi 
giorni risultano in calo del 
40% circa gli accessi agli In-
fluenza point sul territorio, 
dedicati alle patologie più 
lievi. Numeri ancora alti per 
i flussi in entrata nei Pronto 
soccorso, con ripercussioni 
anche sui reparti ospedalie-

ri. Per farsi un'idea, dal sito 
di Ps Live che monitora in 
tempo reale la situazione dei 
Pronto soccorso nelle diver-
se città della Liguria, ieri no-
nostante  un bollino  verde 
(che indica un grado di affol-
lamento “normale”)  erano 
in tutto circa 40 i pazienti vi-
sitati nel solo pomeriggio. 

«Ci aspettiamo che i nume-
ri  rimangano invariati,  su  
questi livelli almeno ancora 
per i prossimi giorni. Certa-
mente c'è qualche difficoltà 
a sistemare i pazienti nei re-
parti di Medicina ma fino ad 
adesso siamo riusciti a gesti-
re bene la situazione», sotto-
linea Guiddo. 

Dando un'occhiata ancora 
ai dati, nel 2024 da gennaio 
a  dicembre  sono  stati  
57.142 i pazienti che si sono 

rivolti al solo Pronto soccor-
so del San Paolo di Savona. 
Dato che, se rapportato alla 
popolazione di 58.683 abi-
tanti del capoluogo significa 
quasi una visita a testa per 
ogni residente. I  picchi in 
particolare si registrano dai 
180/200 accessi giornalieri, 
numeri raggiunti nel corso 
dell'estate, con le ondate di 
calore, e poi da inizio dicem-
bre ad oggi con l'approssi-
marsi della stagione influen-
zale.  Virus  stagionale  che  
colpisce ancora duro, e pro-
voca febbri anche alte e pro-
tratte su più giorni, a diffe-
renza di quanto accaduto la 
scorsa stagione con un im-
patto più pesante nei pazien-
ti più fragili, specie se non 
vaccinati. —
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I
nderal, disponibile il far-
maco sostitutivo in far-
macia. Sospiro di sollie-
vo per tanti che devono 

seguire terapie per post infar-
ti,  aritmie,  trattamento  
dell’angina pectoris. Il beta-
bloccante a basso costo da 

tempo era introvabile, tanto 
che l’ Aifa (L’agenzia del far-
maco) aveva autorizzato l’im-
portazione  di  un  farmaco  
equivalente  commerciato  
all’estero,  il  Sumial.  Come 
aveva spiegato il dottor Gio-
vanni  Zorgno,  presidente  
dell’Ordine  dei  farmacisti  
della provincia di Savona «Si 
stima che le prossime fornitu-
re di Inderal saranno disponi-
bili solo entro fine febbraio. 

E’ stato quindi firmato un pro-
tocollo  d’intesa  tra  Aifa  
(Agenzia Italiana del Farma-
co), Federfarma, Assofarm, 
Farmacieunite,  Federfarma  
servizi e Adf, che consentirà 
di importare il farmaco da al-
tri Paesi europei, rendendolo 
disponibile presso i magazzi-
ni delle aziende della distri-
buzione intermedia, su indi-
cazione dei rispettivi assesso-
rati regionali».

Era passato un mese senza 
che la situazione fosse muta-
ta ed il farmaco rimaneva in-
trovabile. Nei giorni scorsi, il 
Centro Unico Regionale aveva 
confermato di aver provvedu-
to all’acquisto del medicinale 
e che avrebbe comunicato tem-
pestivamente la data effettiva 
in cui il Sumial sarebbe stato di-
sponibile presso i magazzini 

della  distribuzione  interme-
dia dpc. In sostanza, le Asl com-
prano il farmaco e i farmacisti 
lo erogheranno esclusivamen-
te nella modalità della «distri-
buzione per conto», dando, tra 
l’altro, la disponibilità, vista l’e-
mergenza, a diffonderlo gra-
tuitamente.

Le farmacie da ieri hanno 
iniziato  a  distribuire,  con  
estrema parsimonia,  il  Su-
mail. Da sottolineare che per 
il medicinale, vista la situa-
zione, non basta una ricetta 
bianca ma quella classica per 
farmaci mutuabili, attraver-
so la quale il farmacista avan-
za la richiesta come se fosse 
un  farmaco  ospedaliero  e  
quindi, solitamente massimo 
il giorno dopo, avere la dispo-
nibilità del farmaco. —
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MARIA GRAMAGLIA
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I
l nome di Samuele Schil-
laci vivrà in un simbolo 
d’aiuto per la comunità: 
un’automedica dedicata 

alla sua memoria. Samuele, 
il giovane ospite della Casa 
del Santo Natale di Ceriale, è 
stato strappato troppo presto 

alla vita la scorsa estate, a so-
li 23 anni, da un male incura-
bile. Il nuovo mezzo, che sup-
porterà i sanitari del 118, di 
base alla Croce Bianca di Al-
benga, è stato acquistato gra-
zie alla donazione dei «Frati 
Martini», un gruppo di amici 
di Albenga di cui fanno parte 
Fabio Panizza, Gianni Som-
mariva,  Giovanni  Gerosa,  
Riccardo Tosetti, Fabrizio Ba-
doino e Salvatore Salsano.  

«Da molti anni, durante il Pa-
lio Storico di Albenga, apria-
mo una cantina e organizzia-
mo iniziative per sostenere i 
bambini ospiti della Casa del 
Santo Natale di Ceriale – spie-
ga Panizza -. Tra loro c’era an-
che Samuele, che purtroppo 
ci ha lasciati prematuramen-
te: Il destino non è stato cle-
mente. Samuele ci è rimasto 
nel cuore e crediamo che que-
sto gesto possa fargli piacere. 
Gli piacevano tanto i motori 
ed era anche un milite di pub-
blica assistenza. Per questo 
abbiamo scelto di destinare 
quanto raccolto a un proget-
to che lo rappresenti: un’auto-
medica che possa fare la diffe-
renza per tante altre vite». 

Un gesto che rappresenta 
un legame profondo, nato du-
rante le tante attività di soli-

darietà portate avanti negli 
anni e che ora si concretizza. 
«Questo sarà il nostro ultimo 
progetto, perché i Frati Marti-
ni si scioglieranno», conclu-
de Panizza. Samuele è ricor-
dato con affetto da tutti, am-
mirato per la forza e il corag-
gio con cui ha affrontato le 
numerose  sfide  della  vita,  
compresa l'ultima, che pur-
troppo non gli ha lasciato 
scampo. La nuova automedi-
ca in sua memoria sarà inau-
gurata il prossimo 9 febbra-
io alle 15,30 in piazza Petrar-
ca,  nella  sede della Croce 
Bianca di Albenga. Alla ceri-
monia sarà presente il vesco-
vo monsignor Borghetti, il 
sindaco Riccardo Tomatis e 
il  presidente  della  Croce  
Bianca Dino Ardoino. —
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GRAZIA GUIDDO
DIRETTORE DEL
PRONTO SOCCORSO

Ci si prepara a una nuova settimana di super lavoro nei reparti di emergenza degli ospedali
L’infettivologo Bassetti: “Spaventarsi per le polmoniti è un retaggio del Covid, non si prevengono”

Influenza, casi in aumento
In Liguria bambini e anziani
sono le fasce più colpite

In Liguria rimane alto il tasso di malati mentre si va verso il picco

IL COLLOQUIO

Il report settimanale 
di Influnet vede la 

Regione ancora
in arancione 

Molti anziani sono ricorsi al vaccino per prevenire le forme più gravi Anche le farmacie sono sempre più affollate

I bambini sono tra le categorie più colpite dall’influenza

“I pazienti a letto con 
sintomi sono 
moltissimi e di tutte 
le età. Si osservano 
tante polmoniti virali

Il farmaco è ora disponibile nelle farmacie

IL CASO

Samuele Schillaci, il milite morto a 23 anni

LA STORIA

I NODI DELLA SANITÀ I NODI DELLA SANITÀ

Savona, in attesa del picco influenzale, all’ospedale San Paolo il trend dei casi rimane in aumento
Nel mese di gennaio, rispetto allo stesso periodo 2023, sono stati registrati 200 pazienti in più 

Pronto soccorso in affanno
ogni giorno circa 150 accessi

Il pronto soccorso dell’ospedale San Paolo di Savona

L’ANALISI

Sono molte, in questa 
fase, anche le 

polmoniti, spesso di 
tipo batterico

“Arrivano tanti 
ultranovantenni
con più patologie:
disidratati, con 
febbre e setticemie
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